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In questo numero: 
- Ancora  le esordienti: due articoli di 
due nuove collaboratrici 
- Becker: riflessione collegata alla 
xenofobia 
- Bauer:VI Settimana della lingua italiana 

Il Presidente Napolitano 
agli ambasciatori: 

“azzerare il debito dei 
Paesi africani”. 

Questo auspicio è stato 
formulato all’Isiao, 
Istituto Italiano per 
l’Africa e l’Oriente. 

Una ricerca in Internet di 
una studentessa sulla : 

 
VI Settimana della 

lingua italiana 
 

Il Ministero degli Affari 
Esteri, con la 
collaborazione 
dell’Accademia della 
Crusca e la 
partecipazione di altre 
istituzioni pubbliche e 
private, organizzerà dal 
23 al 29 ottobre 2006: 
“La VI Settimana della 
lingua italiana nel 
mondo” sul tema “Il cibo 
e le feste nella lingua e 
nella cultura italiana”. 
Gli Istituti di cultura, le 
cattedre d’italianistica 
presso le università 
straniere ed anche le 
associazioni degli 
italiani all’estero, come 
sempre, organizzeranno 
gli eventi della 
Settimana. 
Ogni anno viene scelto 
un tema diverso; quello 
di questo anno ha 
l’obiettivo di presentare 
forme diverse della 
cultura italiana. 
Ci sono naturalmente le 
feste, le tradizioni, le 
usanze gastronomiche; 
gli autori, in quella 
materiale, parleranno 
soprattutto delle 
tradizioni alimentari e 
delle feste antiche. 
(Continua a fianco) 

 
In questo situazione ci sono 
molti punti importanti che 
presentano confronti con le 
altre culture. 
Si discuterà anche della 
letteratura italiana dal 1200 ai 
giorni nostri. 
Questo programma ripropone 
molte tematiche come gli 
aspetti di linguistica, ma anche 
folclore regionale, 
raffigurazioni artistiche, 
tradizioni gastronomiche. 
Nel programma della sesta 
settimana si trova 
tradizionalmente il tema : 
“Scrivi con me” preparato per 
gli studenti delle scuole medie 
superiori italiane all’estero. 
Gli studenti collaboreranno con 
i testi degli autori che lavorano 
nell’ambito della “Giornata del 
lettore d’italiano”.  
Ci sono molti scrittori che 
realizzano attraverso i loro libri 
le “tipiche cose” della vita 
italiana, cioè soprattutto le 
tradizioni e, naturalmente, la 
cucina italiana. 
Tra questi autori c’è anche la 
scrittrice Alessandra 
Lavagnino che ha già 
realizzato ed ancora realizzerà  
diversi racconti su questo tema. 
Questo programma mi 
interessa molto 

Nadine Bauer 

Un nostro connazionale è morto in Iraq per 
lo scoppio di una bomba artigianale ed un 
altro è stato ferito in modo grave. 

Atti violenti contro le minoranze 
 

Lo psicoanalista ed autore Arno Gruen è 
nato a Berlino nel 1923. Come figlio di 
genitori ebrei è fuggito in America nel 
1936, quando si delineava più 
concretamente il pericolo da parte dei 
nazisti. 
Studiò negli Stati Uniti ed oggi vive in 
Svizzera. È l’autore di alcuni libri, uno dei 
quali si chiama “Hass in der Seele” 
(L’odio nell’anima) che esamina la 
domanda: “Da dove deriva l’odio contro le 
persone straniere, senza casa o invalide?” 
Gruen cerca di spiegare perché ci sono gli 
atti violenti contro queste minoranze. 
Secondo lui, tutto comincia nell’infanzia, 
quando un bambino sente che certe parti 
della sua personalità vengono disprezzate 
dai suoi genitori. Un bambino piccolo non 
può che adottare il loro punto di vista per 
sopravvivere e, quindi, comincia a 
condannare queste parti proprie che non 
vengono accettate dall’ambiente 
circostante. In questo modo egli sviluppa 
l’odio contro le proprie debolezze. Così 
egli può crescere senza che queste tensioni 
interne scoppino, ma quando la situazione 
di vita diventa instabile, per esempio 
quando sorgono problemi sociali, personali 
o finanziari, quest’odio tende a “scoppiare” 
. Esso si dirige spesso sulle persone che 
rappresentano il debole. 
Così, quando un neonazista attacca un 
senzatetto, in realtà egli combatte la propria 
parte “straniera”.             Inga Becker  
( Un altro articolo, sulla xenofobia, della stessa 
autrice è stato pubblicato sul n. 7) 

 

 

Il Presidente Napolitano accoglie la salma di Pibiri  
(Foto da Internet) 


